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SERVE UN GOVERNO «di responsabilità

nazionale» capace di «salvare il Paese». E se

Berlusconi dovesse preferire «la bramosia di

tornare al potere» dovrà fare i conti con il Par-

tito democratico,

«L’unica novità che

sarà offerta al Paese»

in caso di voto antici-

pato. Non si illudano gli avversari,
avverte D’Alema. Il Pd sarà piena-
mente competitivo, malgrado
non sia facile «ricostruire un pro-
getto di governo per la sinistra de-
mocratica». In ogni caso, «una
grande forza si forma anche nella
battaglia» e il Pd è pronto a con-
trapporreunprogrammachiaroal
«caravanserraglio» della destra
che imbarcherà anche Mastella e
Dini. «Siamo un partito a vocazio-
ne maggioritaria - ricorda il vice
premier - Presenteremo un pro-
gramma e faremo accordi con chi
ne condividerà l'impostazione».
D’Alemacelebra ildecennaledi Ita-
lianieuropei, con Amato e Reichlin,
davanti alla platea stracolma del-
l’Auditorium di un istituto religio-
so dell’Eur. Popolo prevalente-
mente ex diessino - ma anche ex
popolare - giunto da tutta Italia
che, dopo congressi e primarie, vi-
ve smarrimento per un governo
appena sfiduciato e per la carenza
di sedi dove potersi confrontare e
organizzare in momenti difficili.
Ma D'Alema mette subito in chia-
ro che la Fondazione chepresiede,
non è una corrente del Pd contro
Veltroni. «Siamo stati descritti co-
me un oscuro potentato, un cen-
trodi potere correntizio.Un luogo
dove si preparano complotti - ri-
corda - In realtà Italianieuropei è un
luogo dove si studia, un laborato-
rio di ricerca». E il vice premier re-
spinge con sarcasmo i sospetti sul-
la coincidenza tra crisi di governo
e appuntamento di ieri: «È un de-
cennale, avremmo dato prova di
una preveggenza di non poco re-
spiro...».
Il ministro degli Esteri, in ogni ca-
so, si fa interpretedellepreoccupa-
zionidiffusenellabasePde leribal-

ta.Rassicura che i giochinonsono
inesorabilmente chiusi a vantag-
gio di Berlusconi, chiede ai vertici
democratici di «accelerare» la co-
struzione di circoli e strutture in
tutto il Paese e mette in campo gli
argomenti da far valere contro il
Cavaliereincasodicampagnaelet-
torale. Voto anticipato, appunto,
se Berlusconi dovesse dimenticare

che l’Italia è «alla vigilia di un pos-
sibile fracasso» e che al Paese serve
stabilitàchel’attuale leggeelettora-
le non garantisce. «Il Pd è pronto,
Veltroni loharipetutoquestamat-
tina (ieri, ndr) - spiega D’Alema -
Serve un Governo per fare la legge
elettorale sulla base della bozza
Bianco, completare la riforma isti-
tuzionale e modificare i regola-

menti parlamentari per evitare
che le liste siano come delle
“cluster bomb” per cui da una si
producono cinquanta partiti». E
al Cavaliere, sensibile ai termome-
tri della popolarità, il ministro de-
gli Esteri spiega che «un governo
in grado di restituire autorità alla
politica, sarebbeanchepopolarissi-
mo».Fatte le riforme,poi, si«lasce-

rà il campo libero alla competizio-
ne bipolare». Proposta che chiede
un «sì», masfida il Cavaliereamo-
tivare, eventualmente, un «no»
imbarazzantedi fronteall’elettora-
to moderato che vede con un cer-
to favore «la tregua» tra i poli. «Di-
re che un governo di questo tipo
possaveniredopoilvotoèunafur-
beria senza senso», attacca il mini-

stro degli Esteri, rivolgendosi a chi
nella Cdl rimanda l’appuntamen-
to. «C'è un palpabile rischio di
eclissi dell'Italia - continua D’Ale-
ma -. Ilnostro Paeseè ancora in se-
rie A, ma ci sta come una squadra
provinciale, una di quelle che se la
deveconquistareall'ultimagiorna-
ta».
Il ministro degli Esteri mette nel
contola rispostanegativadiBerlu-
sconi. «Abbiamo dubbi che il no-
stroappelloal sensodi responsabi-
lità possa essere accolto - sottoli-
nea-Undubbiofondatosuiprece-
denti, sull'inguaribile propensio-
ne a guardare ai presunti interessi
personali. Presunti, perché chissà
quante volte Berlusconi si sarà
mangiatolemanipernonaver fat-
to le riforme nella Bicamerale,
avrebbe governato meglio anche
lui». E D’Alema difende i risultati
raggiunti dal governo, Ma nomi-
na Romano Prodi, una sola volta.
Quando, cioè,perconfutare Gian-
franco Fini che citava le presunte
accuse del Financial Times all’Ita-
lia, legge un articolo del quotidia-
no inglese che - al contrario - con-
trappone i risultati positivi di Pro-
di a quelli negativi di Berlusconi.
Il Partito democratico, infine. An-
che a proposito del Pd il ministro
degli Esteri usa espressioni nette.
Che, probabilmente, riproporran-
nolestancheletturedi stampasul-
le contrapposizioni personalisti-
che D’Alema-Veltroni.
Quelle che si contrappongono, in
realtà, sono due concezioni politi-
chediversedelPd.Di frontealma-
lessere che serpeggia nella base,
inevitabile in una fase di transizio-
ne in cui i vecchi partiti non ci so-
no più e il nuovo sta ancora cre-
scendo, D’Alema non arretra di
un millimetro dalla difesa del pro-
getto riformista.Che,però - insiste
- deve essere rinsanguato con la
passione e il protagonismo della
partecipazione. E con il radica-
mento territoriale delle strutture.
Altrochepartito liquido,quindi.E
ricordando le radici di sinistra da
cui provengono molti di coloro
che siedono in platea, D’Alema
scalda la sala spiegandoche «leav-
venture del nuovismo le abbiamo
vissute e non sono state positive».
«Crediamo nell'innovazione di
unatradizione - scandisce - soprat-
tutto quando si tratta di una tradi-
zionechehafatto fortequestopae-
se». Un riferimento implicito a
Giuliano Ferrara, sostenitore del
partito liquido,poi.D’Alemaècer-
to che Veltroni «non ascolterà i
consigli di chi, principale consi-
gliere del suo avversario, lo invita
a condurre la guerra nei confronti
diquelli che lo hanno eletto»,per-
ché «è evidente che chi ha eletto
Veltroni deve conferirgli, oggi più
chemai,quelladelegadiautoritàe
fiducia di cui c'è bisogno in questo
momento».

IL CONFRONTO

HA DETTO

La proposta
«Serve un governo
per salvare il paese
Siamo disponibili
a sostenerlo
senza pregiudiziali»

Esteri e Italia
«Non mi occupo
del mondo per cercare
una scusa
per non occuparmi
di Ceppaloni»

Sul partito
«Veniamo da una scuola
antica che ci insegna
che l’interesse del paese
è più importante
delle storie personali»

Militanza
«Un partito non può
rinunciare ad essere
centro di formazione
di proposte, a selezionare
la classe dirigente»

«A Berlusconi vorrei dire che un governo in grado
di restituire autorità alla politica, che il Pd è pronto

a sostenere, sarebbe anche popolarissimo»

A Berlusconi
«Dire, sottobanco
andiamo a votare
e poi facciamo
un governo insieme
è furbesco e fasullo»

D’Alema: un governo per salvare il Paese
«Irresponsabile la resa dei conti che vuole la destra. Ma se si vota, il Pd è pronto alla sfida»
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GIANFRANCO FINI

Così mercoledì scorso
alla Camera
parlò il presidente di An

Il Pd e il voto
«È chiaro che il Pd
nasce per il governo
del paese, presenteremo
programma e proposta
di leadership»

Il presidente di Italianieuropei sul partito richiama
alla tradizione e scalda la platea dicendo:

le avventure del nuovismo non sono state positive

IN ITALIA

Mercoledì23gennaio, il giorno incuiFiniat-
tribuiva al «Financial Times» un attacco al
governo Prodi, il quotidiano britannico scri-
veva il contrario.«L’ultimacosadicuihabi-
sogno l’Italia -si leggeva in un editoriale- è
un’altra elezione»,avendoun«sistemaelet-
torale che produrrebbe un altro caleidosco-
piodipartiti litigiosi».Ancora: «AllaCame-
raci sono39partiti, la coalizionediProdine
includeva 9 sino all’ultima defezione. Mal-
grado quell’incubo aritmetico, il governo si è
comportato in maniera sorprendentemente
buona durante i suoi 20 mesi. L’evasione fi-

scale è stata drasticamente ridotta, e unde-
ficit di bilancio pari al 4,4% del prodotto
nazionale lordo lasciatogli dal precedente
governo Berlusconi, è stato tagliato a circa
il2%. Il trendascendentedel debitopubbli-
co è stato invertito. Benché la crescita sia
stata fiacca... la disoccupazione è al livello
più basso degli ultimi 15 anni, sotto l’8%.
Benché Berlusconi abbia portato un benve-
nuto grado di stabilità restando in carica
per l’intera legislatura, quello è stato l’uni-
co risultato conseguito. Il suo governo non
riuscì a realizzare alcuna rilevante riforma
economicaepermisealle finanzepubbliche
di deteriorarsi gravemente. La sua agenda
fudominatadagli interessipersonali esfrut-
tò il controllo del suo impero mediatico, il
suo comportamento erratico gli alienò la
maggior parte dei partner in Europa».

FINANCIAL TIMES

Così lo stesso giorno
scriveva il giornale...

Ecco un estratto della dichiarazione di voto
delPresidente diAn, Gianfranco Fini, al Se-
nato il 23 gennaio.

«Signor Presidente del Consiglio, quan-
to al suo discorso di ieri, che si sia tratta-
todiunaseriediaffermazioninoncorri-
spondentiaquantostaaccadendo, lodi-
mostranonsoltantociòchehannoscrit-
to autorevoli quotidiani stranieri: «la
peggiore classe dirigente d'Italia», così è

stato scritto con riferimento all'attuale
Governo... eh sì, onorevoli colleghi del-
la sinistra... Capisco la vostra reazione,
macomecitavatealcunigiornali stranie-
ri polemici con l'Italia quando governa-
vamo noi, adesso ascoltate le dichiara-
zioni, altrettanto polemiche con il Go-
verno Prodi dei giornali a voi vicini (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi An, Fi e
Udc).
Ma, al di là di quello che ha scritto o
non ha scritto un giornale straniero, al
di là di quello che dice ogni sondaggio,
le voglio rivolgere, signor Presidente del
Consiglio, una domanda tutta politica:
se leiavessebengovernato,comehaten-
tato di dire ieri, sfidando il ridicolo, è in
grado di spiegare perché siamo al collas-
so della sua maggioranza?».

LA CRISI DI GOVERNO

Ricorda le parole
di Fini alla Camera
sulla stampa estera
e legge il Financial
Times...
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